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A PRANZO CON…   BRUNELLO CUCINELLI nel borgo italiano di Solomeo per una chiacchierata con l’imprenditore 

della moda sul rigido orario di lavoro, il gusto per la vita semplice e il rinascimento dell’umanità 
  
 
A PRANZO CON…    BRUNELLO CUCINELLI 
 
“Le grandi menti discutono di Idee. Le menti mediocri discutono di fatti. Le menti piccole discutono di persone”.  È 
stato l’unico in famiglia a studiare, prima ingegneria, poi filosofia antica. Non ha mai avuto l’obiettivo di diventare un 
ricco imprenditore ma è stato animato unicamente dall’ideale dell’umanità, rimanendo affascinato dal cielo. “Non so 
cosa ci sia dopo la morte e se i buoni vadano in paradiso. Ma nel dubbio ho vissuto meglio quando mi sono 
comportato da brava persona”, afferma citando Socrate. “Oggi non ci dobbiamo preoccupare di nulla”, sostiene. 
“Abbiamo la fortuna di non dover vivere guerre e carestie, diversamente dai nostri genitori e dai nostri nonni”. È per 
questo che ritiene che oggi vi siano le condizioni ideali per sperimentare il capitalismo umanistico. Il vero problema dei 
nostri giorni sarebbero Internet e la costante reperibilità delle persone. Ed è per tale motivo che nella sua azienda ha 
introdotto regole piuttosto rigide. Tutti cominciano la mattina alle 8, fanno pausa pranzo tra le 13 e le 14.30 e dopo le 
17.30 si chiudono i battenti. A quell’ora nessuno deve più lavorare né essere reperibile. 
 
“SE FACESSI LAVORARE TROPPO I MIEI DIPENDENTI, GLI RUBEREI L’ANIMA”, DICE CON ESPRESSIONE SERIA, 
INSPIRANDO PROFONDAMENTE”. 
 
“E io non voglio rubare l’anima a nessuno”. C’è un tempo per tutto, per lavorare, studiare e riposare. Ma gli domando 
come si possa concretizzare questa filosofia in un’azienda che ha rapporti con l’Asia e con gli USA. “Molto semplice”, 
risponde. “La mattina affrontiamo subito i temi relativi ai paesi orientali mentre nel pomeriggio ci prepariamo per 
quelli occidentali. Lavora in maniera energica ed efficace, e lo stesso si aspetta dai suoi dipendenti, in modo che la sera 
tutti abbiano tempo da dedicare alla famiglia e agli amici. “Dobbiamo curare il male che ci ha procurato l’essere 
sempre raggiungibili”. E descrive i suoi genitori che osservavano il cielo e la natura con molta calma, fumando una 
sigaretta. Al tempo stesso è affascinato dai giovani che hanno un rapporto completamente diverso con il consumo. 
“Qui in Europa si osserva un calo dei consumi di massa perché i giovani non vogliono più vivere in una società 
improntata all’usa e getta; siete i nuovi custodi dell’umanità”, esclama fermamente e questo lo rende felice. Ma per 
dare maggior peso alle sue parole, scrive anche su carta la parola “custode”. Osserva che i giovani stanno ritornando a 
ideali come famiglia, politica in quanto cosa che appartiene a tutti, e spiritualità. Annota anche queste parole e spiega 
che si tratta semplicemente di un rinascimento morale, etico e umano. “Un nuovo mondo! E noi in Europa siamo la 
punta di diamante. Ed è per questo che tutti vogliono venire in Europa”, afferma. Stiamo assistendo alla più grande 
migrazione di massa del nostro secolo - e questo non ha a che fare solo con la guerra. La nostra cultura e anche la 
qualità dei nostri prodotti sono uniche al mondo, vino buono, auto fantastiche, cashmere di primissima qualità”. 
Cucinelli comprende la paura causata dagli attacchi terroristici che scuotono il nostro presente,  sebbene ritenga che 
sia obiettivamente infondata. D’improvviso si alza, va alla libreria dietro di lui e prende un grosso tomo dello psicologo 
canadese Pinker. Il volume dal titolo “violenza”, pubblicato nel 2011, dimostra che nei prossimi decenni non vedremo 
l’esacerbarsi della violenza ma una sua diminuzione. A dimostrazione della sua tesi Pinker ha elaborato le statistiche 
più disparate che Cucinelli ora ci mostra in fretta. “Ecco!”, esclama e si alza di nuovo repentinamente per cercare altri 
tre libri che gli stanno particolarmente a cuore: “Pensieri” di Marco Aurelio, “Memorie di Adriano” di Marguerite 
Yourcenar e “Montaigne. L’arte di vivere” di Sarah Bakewells. 
È un piacere ascoltarlo, questo “pazzo di Solomeo” come lui stesso ama definirsi, mentre parla di Voltaire, Rousseau, 
Seneca ed Erasmo da Rotterdam. Parla con entusiasmo e precisione, utilizzando metafore e ribadendo quanto 
affermato dal suo interlocutore come in un melodioso duetto di un’aria operistica. 
Cucinelli conclude il seminario di filosofia riassumendo nuovamente quello di cui, secondo lui, l’uomo ha davvero 
bisogno: tempo per abbandonarsi ai propri pensieri, tempo per ridere delle cose di valore, tempo per conoscere 
persone interessanti. A nessuno piace la routine della vita quotidiana ma tutti preferiscono immaginare di vivere una 
bella vita e come fare per realizzare questo sogno. 
 
“A NESSUNO PIACCIONO LE PESCHE CHE NON SANNO DI NIENTE”, AFFERMA PER SPIEGARE QUANTO HA DETTO. “MA 
ALLORA PERCHÉ LE MANGIAMO?” 
 



Sono le parole ideali per passare alla mensa aziendale proprio qui di fronte. Dopo un breve tratto a piedi, 
attraversando prati verdi, entriamo in un locale con lunghi tavoli in cui non c’è ancora nessuno. Le tavole sono 
apparecchiate con gusto con porcellana su cui spicca uno stemma orientato esattamente verso mezzogiorno. 
Tovaglioli, bicchieri, posate, tutto è pronto per le 13, quando i dipendenti arrivano per il pranzo. Frutta fresca in 
ciotole di terracotta sulle tavole imbandite, olio d’oliva regionale e aceto balsamico. Una cameriera si avvicina al 
nostro tavolo e ci espone il menu. Quindi porta subito acqua e il Lungarotti che Cucinelli le ha ordinato. Cominciamo 
con una “torta al testo”, una focaccia tipica umbra, senza sale, accompagnato da un saporito prosciutto. Normalmente 
l’imprenditore pranza a casa dove sua moglie Federica cucina per lui. Spesso si uniscono anche le due figlie ormai 
adulte. Le ragazze vivono nelle vicinanze e lavorano in azienda, insieme ai rispettivi mariti. Quando arriva il secondo 
antipasto, la panzanella, un mix di lattuga e pane, Cucinelli racconta di essere appena diventato nonno per la seconda 
volta. Mangia rapido e concentrato e versa con attenzione vino e acqua al suo ospite. Dopo una pasta al pomodoro e 
basilico, arriva il secondo, una tagliata con patate arrosto, zucchine e melanzane, e a quel punto la mensa è 
completamente piena. Cucinelli opta per le verdure. Ogni boccone è un piacere per il palato, non è cibo da mensa ma 
ha il gusto dei buoni piatti da osteria. Lui preferisce i cibi preparati con soli due ingredienti, afferma, perché così è 
possibile gustarne appieno il sapore. E la crostata alle albicocche lo conferma alla perfezione. Al momento di lasciarci, 
mi accompagna al taxi e saluta fino a che la Mercedes non scompare dietro l’angolo. Lungo il tragitto verso l’aeroporto 
di Firenze penso che le sue parole sul cibo rispecchino esattamente il suo abbigliamento: dalle migliori materie prime 
nascono capi classici di cui si potrà godere anche dopo molti anni. D’improvviso qualcosa distoglie i miei pensieri. La 
ruota posteriore della limousine è scoppiata - nel bel mezzo dell’autostrada - e la mia gita nel fantastico mondo di 
Cucinelli si conclude, così come era cominciata, riportandomi alle imperfezioni della vita mobile. 
 
Petra Winter 

 
 
RITRATTO: La vita di Brunello Cucinelli in breve 
 
ORIGINE: Brunello Cucinelli è nato il 23.9.1953 a Castel Rigone, in Umbria. 

 

CARRIERA: Inizialmente ha frequentato la facoltà di ingegneria a Perugia, quindi si è dedicato allo studio della 

filosofia antica. Nel 1978 ha costituito la sua azienda per la produzione di abbigliamento in cashmere. 
 

QUOTAZIONE IN BORSA: Dal 2012 l’azienda Brunello Cucinelli SpA è quotata alla Borsa di Milano. Fatturato 2015: 

414 milioni di Euro. 

 
FAMIGLIA: Vive a Solomeo con l’amore della sua giovinezza Federica e le figlie Camilla (34) e Carolina (25). 

 

SPIRITO: Chi visita Solomeo può trascorrere fantastiche serate a teatro o assistere a concerti nel teatro costruito da 

Cucinelli. www.teatrocucinelli.it 


